
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 20 dicembre 2020 – 4ª di Avvento 

CANTO D’INGRESSO 
SIGNORE, VIENI (117) 
 

Signore, vieni 
la terra è pronta e t'accoglierà. 
Signore vieni, nei solchi il grano maturerà. 
Perché ogni vita attende la tua parola: 
al nostro aspettare infine apri il tuo cielo. 
 

Signore, venga per noi il tuo regno! 
Signore, vieni, 
la mensa è pronta e t'accoglierà. 
Signore, vieni, non basta il pane all'umanità. 
Tu, ospite buono, a noi ridoni vigore; 
la cara presenza in noi ravvivi l'amore. Rit. 
 

Signore, vieni,  
la notte, il freddo non han più fine. 
Signore, vieni, gli occhi sperano il tuo mattino. 
La dolce tua pace si posi sul nostro dolore: 
al fuoco tuo vivo  
rinasca un mondo che muore. Rit. 

 
CANTO DI COMUNIONE 

DIO SI E’ FATTO COME NOI (121) 

1. Dio s'è fatto come noi, per farci come lui. 

Rit. Vieni Gesù, resta con noi,                                        

resta con noi! 

2. Viene dal grembo di una donna,                                       

la Vergine Maria. Rit. 

3. Tutta la storia l'aspettava:                                              

il nostro Salvatore. Rit. 

4. Egli era un uomo come noi,                                             

e ci ha chiamato amici. Rit. 

5. Egli ci ha dato la sua vita,                                         

insieme a questo pane. Rit. 

6. Noi, che mangiamo questo pane,                                           

saremo tutti amici. Rit. 

7. Noi, che crediamo nel suo amore,                          

vedremo la sua gloria. Rit. 

8. Vieni Signore, in mezzo a noi:                                                                   

resta con noi per sempre. Rit. 

 

OFFERTORIO 
O SIGNORE, RACCOGLI I TUOI                                             

FIGLI (18) 

O Signore, raccogli i tuoi figli, 

nella Chiesa i dispersi raduna! 

Come il grano nell'ostia si fonde 

e diventa un solo pane; 

come l'uva nel torchio si preme 

per un unico vino. Rit. 

Come in tutte le nostre famiglie 

ci riunisce l'amore 

e i fratelli si trovano insieme 

ad un'unica mensa. Rit. 

Come passa la linfa vitale 

dalla vita nei tralci, 

come l'albero stende nel sole 

i festosi suoi rami. Rit. 

O Signore, quel fuoco di amore, 

che venisti a portare, 

nel tuo nome divampi ed accenda 

nella Chiesa i fratelli. Rit. 

 
CANTO FINALE 

TU SCENDI DALLE STELLE (130) 
 

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 
 

O Bambino mio divino, 

io ti vedo qui tremar; o Dio beato! 

Ah quanto ti costò l'avermi amato! 

ah quanto ti costò l'avermi amato! 
 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

non sono panni e fuoco, o mio Signore, 

non sono panni e fuoco, o mio Signore. 
 

O Bambino mio divino, 

io ti vedo qui tremar; o Dio beato! 

Ah quanto ti costò l'avermi amato! 

ah quanto ti costò l'avermi amato! 

 


